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SENATO ·DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LE.OGE 

approvato daUa VIII Oommi.-;sione permanente (.Trasporti, comunicazioni, marina mercantiltJ) 
della Oarf!era dei deputati nella lledu'a del. 6 febbraio 1953 (V. St(J,mpato )l. ;1·119) . 

· p.resentato ·dal M.in·i~tro della Marina Mercantile 

(CAPPA) 

di concerto eol ~linistro di Grazia e Giustizia 

. (ZOLI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

·col Ministro ad interim del Tesoro 

(PELLA) 

col Ministro della Difesa 

(PACCIARDI) 

col Ministro . dell'Industria e Commercio 

(CAMPILLI) 

e. ·col Ministro . del Commercio. con l'Estero 

(LA MALFA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATI ALLA PRESiDENZA 

~L 13 FEBBRAIO '1953 

iJite~iore proroga dellà l ,egge s marzo 1949, n. 75, recante provvedimenti 
a fa,yore della industria delle costruzioni navali è dell''armamento. 
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D·is.egni .. eli legge e relazioni - 1948-53 

.DISEGNO DI LEGGE 

•> 

l a ) per la somma di 1.500 milioni, per la 
! .. corresponsione dei contributi previsti dal ca

po III della legge 8 marzo 1949, n. 75, pur-
I . . 

l. eh è . le ·;_domande di ,ammi~sione ai . benefici 
: .: stess·~ , siano :_ .state presentate eritro :, :Ù : 23 '" In:~'i:-

ll termine previsto dal primo comma del- . ~zo .. -i~9'52~~~è:.:T€( opere in és;e J)·re~i.sté . sìall.ò _.. rÙ~e~ 
T articolo l d~lla legge 8 marzo 1949, , n.- 75';· . .. nute · r-ispondenti alle particolari esigenze del
già prorogato al 31 dicembre 1952 dall'arti- l l'economia nazionale ai sensi del secondo com
coìo 4 della legge 15 ·dicembre 1949, n .. 945,_, ma dell'articolo l della legge citata. 

è ulteriorm-ente prorogato al 30 giugno · 1956 l ·· La corresponsione dei contributi è condizio
p.er le nuove costruzioni navali e per le opere nata all'accoglimento delle domande di am
pr.eviste: nel pri-mo comma · -- dell'articolo 4, ·missione ai-benefici del capo III ·; 

lettera b), seconda parte ~~della · presénte : lègge.· . b) P~r la somnia di 1 iniÙardo -per favo-
La proroga stabilita nel comma precedente rir~ lo svilupp~ .e la rinnovazione del naviglio 

e le disposizioni degli arti'coH seguerit1 rton pe;schereoceio ·e . della ·_ relativa attrezzatura con 
riguardano il beneficio fiscale previsto d~I~ ·:i · benefici previsti dalla legge 8 marzo 1949, 
l'articolo 9 della legge 8 marzo 1949~ n. 75, n. 75, e successive modificazioni. 
e successive rnodificazio:ni ed · integrazioni, p _.. , , .. _ .· _ . . . 
fatta eccezione per il naviglio peschereccio · · · e: quanto. nguar~a la so~tit~zwne d1 
indicato alla lettera b) dell'articolo 4 delhi .· ·,.n~ovi ap~arab mo:o~I ~omp!et: di costru
presente legge limitatamente a · queUo di zwne nazionale mai Impiegati, Incluse tubo
nuova costruzi~ne, e per la nave cisterna . di . lature,_ grigliati e paglioU o di complessi costi-

cui all'articolo 3 della legge stessa. . · ·· tùtTvi di apparato motore con i relativi acces-

Art. 2. 

Le ammissioni ai benefici del capo Il della 
legge 8 marzo 1949, n. 75, effettuate con prov
vedimenti del Ministro per la marina mercan
tile entro il 31 dicembre 1950, decadono, se 
le costruzioni ~elative non abbiano raggiun~ 
al 31 -dicembre 1952 lo stato di avanzamento, 
di almeno il 40 per cento. 

Art. 3. 

: sorii, si appl'icano le disposizioni de,gli articoli 
15, 16 e 17 della legge 8 marzo 1949, n. 75~ 

· Il residuo stanziam·ento e le somme ev,en-
. tualmente non impiegate pel' l'applicazione · 
· delle norme di cui alle lettere a) e b) del com
Ula precedente sono devolute: 

. l) alla liquidazion~ di· contributi per 
ìiav{ ammesse -ai sensi dell'articolo 9 ai bene
fici previsti dall'articolo 27 della legge 8 
marzo 1949, h. 75; 

l·· · 2) per l'ammissione ai benefiei previsti 
L'ammissione ai· benefici della legge 8 mar- dal secondo comnia dell'articolo 30 della leggei 

zo 1949, n. 75, e della legge 12 maggio· 1950,· citata; 
n. 348, per la costruzione di una nave fattoria . 
di 22.500 _tonn~llate di stazza lorda e per 1a' 3) per la concessione di un contributo 
costruzione di _12 navi ~annonie~e per la . eac:- . supplementare, d'importo pari al contributo 
eia alle balene, è mantenuta limitatamente . di ammortamento, alì è navi · pÒsa cavi ainmesse 
alla costruzione di una nave cisterna di non ai benefici della legge 8 marzo 1949, n. 75, 
oltr,e 19.000 tonnellate di stazza lorda. e 12 maggio 1950, n. 348, },e cui ·caratteristi-

che tecniche, le maggiori attrezzature e le do

Art. 4. tazioni -di apparecchi scientifici siano tali da 
consentire alle navi stesse, · oltre il normale 

I fondi che risultino disponibili pe·r effetto · · impiego;. particolari servizi idrografici e r icer-
dell'applicazione del precedente articolo 2, che oceanografi-che; 
dedotto l'ammontare dei contributi per la 
costruz·ione della nave di cui all'articolo 3, 
sono utilizzati : 

4) per favorire la costruzione coi bene
fici e secondo le norme dei capi II e VII della 
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legge precitata di altr.e navi di qualsiasi tipo 
non comprese neHe categDrie previste dalla 
lettera b). 

L'ammissione ai benefici del presente arti
colo può essere concessa sia 'Ìn base a domande 
già pr.esentate nei termini di cui al primo com
ma dell'articolo 2 della legge citata, sia in base 
a nuove domande presentate entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Alle navi costruite in base alla presente 
legge sono applicabili le disposizioni previste 
dal capo IV .della legge 8 marzo 1949, n. 75. 

Art. 5. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica da emanarsi su proposta del Ministro 
per la marina mercantile, entro sei mesi 
dalla entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le norme per attuare la rinno
vazione del naviglio peschereccio. Tale rin
novazione deve effettuarsi in rapporto alle 
esigenze tecnico-economiche d~lla pesca, · de ... 
tenninando il tonnellaggio minimo, la potenza 
del motore, la velocità, i requisiti tecnici e le 
attrezzature del p.aviglio da costruire e i ter
mini della ricostruzione. 

Il t ermine indicato nel penultimo comma 
dell'articolo precedente decorre, limitatamente 
alle domande per la costruzione di navi da 
pesca, dall'entrata in vigore del decreto pre
sidenziale, previsto dal comma precedente. 

Art. 6. 

In caso di ammissione, ai sensi del n. 4 
del secondo comma dell'articolo 4, ai benefici 
della legge 8 marzo 1949, n. 75, per la costru
zione di navi cisterne di stazza lorda supe
riore a 6.000 tonnellate, il contributo dello 
Stato è corrisposto nella misura di 39.757 lire 
a tonnellata di stazzà lorda, secondo le moda
lità di cui all'articolo 61 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, e salvo l'applicazione del di
sposto dell'articolo 57 della · le·gge 'Stessa. 

Art. 7. 

Il contributo indicato dall'articolo 9 della 
l.egge 12 maggio 1950, n. 348, è corrisposto, 
anche per le domande · presentate entro il 
23 marzo 1952, al committente dei lavori di 
riparazione e modificazione di navi mercan
tili in quanto ammesso ai benefici del capo III 
della legge 8 marzo 1949, n. 75, con provve~ 
dimento del Ministro per la marina mercan
tile. 

Art. 8. 

n .l.Vlinistro peT la marina mercantile ha 
la facoltà di disporre in ogni tempo ispezioni, 
accertamenti e controlli in genere, allo scopo 
di stabilire se i benefici concessi in base al
l'articolo 26 della legge 8 marzo 1949, n. 75, 
siano stati devoluti realmente a favore dei 

· sinistrati previsti . dalla norma predetta. In 
·caso contrario il Ministro ha facoltà di ·pro
muover·e la revisione delle condizioni speciali 
dei finanziamenti. 

Art. 9. 

I . benefici previsti dall'articolo 27 della 
legge 8 marzo 1949, n. 75, spettano al com
mittente delle . costruzioni navali . indicate 
nell'articolo 1St6SSO in quanto ammesse al 
godim·ento di essi dal Ministro per la marina 
mercanti!~. 

Art. 10. 

La spesa di lire 13.100 · milioni prevista 
dalla le·gge 5 settembre 1951, n. 902, per gli 
esercizi finanziari 1953-54, 1954-55 e 1955-56 
viene così ripartita: 

lire 4.400 milioni per l'ese·rcizio finan-
ziario 1953-54; 

lire 4.400 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1954-55; 

lire 4.300 milioni p eT l'esercizio finan-
ziario 1955-56. 

Il Presidente della Camer a dei deputati 

GRONCHI. 




